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Bollettino : - * 

dello Stato Maggiore austro-ungarico 
(16 luglio) Nella regione del passo 

dello Stelvio, al nord del passo del To- 

nale, nelle Giudicarie e sull’ altipiano 

di Asiago, il combattimento di artiglie- 
“ia aumentò a speciale violenza. 

Nella regione del Monte Pertica e 
lel Monte Solarolo, dopo poderosa a- 

zione di sorpresa dell'artiglieria, gli 

italiani sferrarono tre potenti assalti che 

furono respinti parte nel fuoco, parte 
in mischia dalle brave truppe della 

55.a divisione»: j: 2 
Le perdite sanguinose ael nemico sono 

straordinariamente gravi. 
Alla fronte albanese _pulla d'impor- 

‘anza 

«Bollettino ©‘) 

fel Duartiere Generale germanico 
(16 luglio). (Gruppo d’esercito prin- 

cipe ered. Ruperto). In alcuni settori 

si ravvivò l'azione guerresca, Ad oriente 
di Ayette fu respinta una punta notturna, 
ad oriente di Hebuterne un vigoroso 
assalto del nemico, 

Durante la notte si sono qui svilup- 
pati nuovi combattimenti locali. 

(Gruppo d’esercito Kronprinz). Tra 
l’Aisne e la Marna-e-ad oriente di 
Chateau Thierry vivace combattimento 
di artiglieria, In piccole operazioni ed 
in una punta oltre la Marna ci spin- 
gemmo nelle linee nemiche e ne ripor- 
tammo prigionieri. Al sud-ovest ed al- 
l’ovest di Reims abbiamo ieri fatto 
irruzione in tratti delle posizioni fran- 
cesi. Alla preparazione per lè opera- 
gioni di artiglieria ebbero parte speciale 
truppe di misurazione. x 

Artiglieria, bombarde e 'lanciagas, 
‘assieme alle automobili coràzzate ed ai 
lanciafiamme della fanteria aprirono la 

‘via attraverso le trincee nemiche, 
L'armata del generale colonnello von 

| Boehm, ha passato la. Marna tra Jaul- 
gonne e l'oriente di Dormans. All'alba 
i pionieri fecero passare il fiume alle 

ruppe d’assalto e gettarono così la 
base per il successo della giornata, La 
fanteria conquistò le ripide pendici alia 
riva meridionale della Marna. Sotto la 
308 protezione furono gettati i ponti. 

In continuo combattimento ci spin 
emmo nella regione boscosa accanita- 

| mente difesa della prima posizione ne- 

‘ posizione ta Ardre-Cuché 

mica e rovesciammo l'avversario sulle 
suo linee retrostanti presso Condé-La 
Chapelle-Comblizy-Mareuîl, > 

Ancho al nord della Marna strappam- 
mo ai francesi ed italiani la prima loro si . 

Le armate dei generali ny 

» won Einem attaccarono il. nemico 

‘ella Champagne da Prunay (ad-oriente 

li Reims) fino a Tahure ed in lotta 
sccanita col nemico che tentava sot. 
:parsi al nostro attacco, conauistammo 

ù prima posizione francese. — 

Al sud di. Nauroy-Moronviliers. è 

nastre truppe si spinsero oltre la catena 

1j alture Cornillet-Hochberg-Keilberg- 
Poblberg.e attraverso il campo di cra- 

‘eri della. battaglia primaverile dell’an- 
| Jorpassato, portarono l’ attacco fino alla 

itrada romana al nord-ovest di. Prosnes 
s nella regione boscosa al sud del Fich- 

i clberg. 

Ad oriente du Suippes strappu.imo al 
“nemico il campo di combattimento delle 

| battaglie nella Champagne tra Anberive 

| Sopra il campo 

o il sud-est di Tahure, 
rulla nOStra fronte d'attacco ad ortente 

di Jcims ilnemico tiene la sua secon- 
da i ragaite èl nord di Prosnes-Souain- 
\arthes. " ilapdante la ntta 

vento le forze, di combattimento aeree 
furono atlive. ‘2 esigua altezza gli 
aviatori partet)parono . con bombe e 
mitragliatrici al combattimento terrestre, di battaglia essi abbat- 

aeroplani nemici e 4 

nUVolagila v n 

terono ieri 31 
Wpalloni frenati. 

J tenenti Loewenhardt È. Menkhoff 

riportarono Ja loro 36.4 Vittoria ‘aerea, 
| {l tenente Bolle la sua 21.2. 

Il numero dei prigionieri finora con- 
iti ammonta ad oltre 13.000. 

{Gruppo d’esercito duca Alberto). In 

| piccole operazioni nella Lorena, nei 

quae feno Varde (1800 - m) riuscì 
: crm Jota memi Conquistammo tutti ì punti | 

Pucsiabiltii, 440 mo 296 prigionieri e conqui= 

Vosgi © nel Sundgau abbiamo fatto dei 
prigionieri, 
Ce TREO RITTS., conse e RENEE 

i comunicati dell’ Intesa 

Francese 
(15 Ineli0)  Depe viotenta preparazione di 
ssiglieria, la mattina i tedeschi attaccarono 

quila fronte dra, Chatean Thierry fino a Main 
39 Massirt8 La > 
ralotosa mite. all 
di efron 80 chilom 

ip corso 

Urto nemico su una fronte 
€tri. La battaglia è ancora 

+e 

Tia) n glese, Pu | 

(15 Taglio). n operazione ‘nel settore di 

truppe «francesi resistettero . 

niceli LOohenene, 
chele 

Natizio no] conpeslat 
giorneo i ire. 

stammo mitragliatrici e materiale. Le nostre 
perdite sono minime. Migliorammo la nostra 
posizione al sud di Villers Bretonneux, In al. 
cune incursioni nella regione 
cemmo alcuni prigionieri, » 

I germanici passano la Marna 
Le truppe germaniche hanno ripreso 

il 15 corrente l’ offensiva in Francia pun- 
tando verso sud allo scopa evidente di 
rafforzare il lato sinistro del loro saliente 
che volge su Parigi. 

Di primo sbalzo hanno passato la Marna 
tra Jaulgonne e Dormans ed hanno ro- 
vesciato i tedeschi nella. loro seconda li- 
nea presso Condé-La Chapelle-Comblizy- 
Mareuil. Anche al nord della Marna e 
ad oriente di Reims nella Champagne, 
fino a Tahure, i germanici hanno gua- 
dagnato notevoli posizioni nemiche, di- 
fese da francesi e da italiani. La nuova 
offensiva è un completamento delle pre- 
cedenti, ma  prevedibilmente non sarà 
l'ultima. 

Il numero dei prigionieri fatti ammonta 
a 13.000, 

I risultati delle offensive germaniche 

BERLINO, 16. I risultati delle offensi- 
ve germaniche svoltesi in questi tre me-' 
si sono î seguenti: 212.000 prigionieri, 
2800. cannoni .e_ 8000 mitragliatrici con- 
quistate con un territtorio di 6820 chilo- 
metri quadrati. 

Ciò naturalmente, senza calcolare i.ri- 
sultati della nuova offensiva. 

nta i sti 

ll presidio di Parigi alla fronte 

ZURIGO, 16. La «Ziricher Morgen> 
zeitung» annunzia che il presidio di Pa- 
rigi fu senza alcuna eccezione mandato 
alla fronte, 

La «Victoire» dice che il provvedi. 
mento è rigorosissimo in quanto.che fra 
i soldati vi sono molti padri di famiglia 
e molti feriti. 

A sostituire il presidio francese ven. 
gono mandate a Parigi truppe belghe del 
quinta gruppo, cioè uomini sposati dai 

0 ai 85 anni. con più di due figli. 

Gli archivi segreti di Parigl 

LUGANO, 16. Il «Secolo» ha da Pa- 
rigi che gli archivi segreti del governo 
francese furono trasportati a Bourges ed 
a Lione. 

Il combattimento navale del 2 luglio 

1918 nel golfo di Venezia 
Il primo tenente Kirsch manda alla 

<N. F. Presse» la seguente interessante 
rolazione sul combattimento navale svol. 
tosi il 2 corr. nell’ Adriatico  settentrio» 
nale fra una piccola flottiglia di nostre 
‘torpediniere ed una squadra di siluranti 
‘nemiche : 21 9 

Una piccola vige di torpediniere 
con calla testa il cacciatorpediniere «Ba- 
laton» incrociava nella notte del 2 corr. 
nel. golfo di Venezia, allorquando versa 
le 3.15 antim. furono avvistate all’ altez- 
za fra la punta nord-occidentale dell’.I. 
stria :e le foci delPo, delle colonne di fu» 
mo. Causa la notte oscura non.si potè 
constatare di che si trattava che quando 
le due squadriglie si ‘distanziavano circa 
un miglio l’ una dall’ altra. 

La. squadra italiana tentava già di vi- 
rare di. bordo, ma ilcomandante del « Ba- 
aton», malgrado avesse constatata la 
presenza di.almeno 6 grandi cacciatorpe- 
diniere, una su eriorità. tripla, decise 
d’ emerient battaglia, Ros 

ello stesso i ave pub momento i cannoni della, 
i quale s" era già avvicinata 

a circa 500 m. dal nemico, fecero fuoco 
contro le prime tre cacciatorpediniere ita» 
liane, mentre le siluranti che la segui» 
vano cominciarono a far fuoco contro le 
navi nemiche che venivano în coda; un 
minuto dopo che le due squadre 3’erano 
avvistate a vicenda, il combattimento na- 
vale era già in pieno corso. Mentre jl nè. 
mico che dall’ azione offensiva delle no- 
stre unità credeva forse di trovarsi di- 
nanzi ad una grande squadra di nayi, 
lanciava i suoi proiettili troppo lontano. 
alla nostra nave-guida riuscirono già da 
bel principio alcuni colpi in piero, salu- 
tati con giubilo dai nostri marinai, cui 
fe’ ‘seguito ben presto un altro «urrà» 
più entusiastico, allorchè si vide l’effetto 
delle nostre granate sulla terza nave ne- 
mica. Probabilmente era saltato in aria 
il deposito di munizioni sotto il ponte. 
L'esplosione aveva incendiato la prora 
della nave; @ dove prima ai nostri tira- 
tori non s° offriva come bersaglio che una 
silhouette nera s’ergeva una grande fiam- 
ma giallastra. Dai babordi di prora s'in- 
Nalzavano da tutte le parti continue fiani- 
ine, 1 nostri marinai salutarono con giu- 
Mica parano fuoto d’ artificio; la nave 
le: ototi PI Ara la corsa è malgrado 
si potè u diva che Cibi della battaglia 
esplosione postu ig caratteristico di un 

le perio; per oscurità tenne forse 
; Ppediniere per incrociatori sbagliando sc la distanza. | Podio 

ora a rispondere più 
virando 5, di bono s” alregolarmente, Ù 

La «Balaton», dopo un. breve i 
d’inseguimento prgal la via altro 
colle altre torpediniere, le quali pure a. 
vevano danneggiato fortemente il nemico, 
superiore 
ritirarsi. Da parte ‘nostra non si consta. 
tarono che lievi danni; s’annunziaro 
pure.alcuni feriti ua Ò 

Pa 

di Ayette fa- 

‘ Francia, dove. sì dà una lunga serie di; 

i ritorno : 

di numero, costringendolo a 

2 È 

Redazione ed Amministrazione, UDINE, Via Savorgnana N. 5. Telefono 1-68. Giovedì, 18 Luglio 1912b vm 
arci 

La situazione in Francia 
Continuerà la Francia ancor a lungo . 

la guerra ? Gli avvenimenti ultimamen- 
te svoltisi hanno in parte creato una 
nuova situazione, la quale, naturalmen- 
te, ha provocato anche un mutamento 
dei criteri per giudicarla. Il motivo nuo- 
vo è l’aiuto americano sul quale ia 
Francia gioca tutta la sua partita. 

Sui campi di battaglia, .veramente, 
questo nuovo, fattore americano non ha 
portato nessun cambiamento nè le por- 
terà; tutta la politica interna però, della 
Francia è fatta girare su questo car- 
dine su cui si basa ora la politica 
di guerra di Clemenceau. La pubblica 
opinione in Francia, come quella in I- 
talia, viene ora lavorata: soltanto sulla 
base dei futuri soccorsi americani. Le 
forze militari: della Francia sono .di- 
sfatte ‘e la piccola e grande stampa è 
nutrita ora dall'azione americana, cui 
in parte fa la rèclame perfino la stam- 
pa d’opposizione, mir 

Si ritrae così 1’ impressione che al 
governo ed alla stampa sia riuscito di 
preparare ed adattare. l’ opinione pub- 
blica ad attendere ancora il tentativo 
di sfruttare l'America, i 

La Francia da sola non può più di- 
fendersi nè offendere; ciò è deprimente 
per l'orgoglio gallico che aveva . sotto- 
messo altra volta il mondo, ma è un 
ultimo tentativo di salvataggio come 
era quello di Roma decadente che. af: 
fidava la difesa dei ,cives romani“ alle 
spade di generali e legionari germanici. 

E, data la situazione e Vodierno am- 
biente, perfino uomini politici come Mar- 
cel Sembat che non vedono lucciole per 
lanterne, si sono piegati davanti all’ar- 
gomento del milione di americani. 

E siccome la febbre e la ,furia fran- 
cese“ fa precipitare anche la. logica, 
così in Francia la calma alla fronte era 
interpretata quale debolezza della Ger- 
mania, mentre tutte le chiacchiere della 
stampa sul disfacimento dell’ /Austria- 
Ungheria sono fatte passare come una 
alta congiuntura guerresca da sfruttar- 
gi a fondo agli scopi della guarra. 

Questa politica di possibilità. è però 
fatta solo dagli uomini politici; le vaste 
masse, che della guerra hanno subito 
tutti i danni senza averne verun van- 
taggio non lo intendono questo gioco e 
chiedono e vogliono solo la pace, nul- 
l’altro che una. pace, più favorevole ed 
onorata che sia possibile, A queste mas- 
se però, manca ancora la forza di farsi 
valere e sarà così finchè non sarà ma- 
tematicamentée dimostrato chei soccorsi 
americani contribuiranno a rendere an- 
cor maggiore la disfatta dell’Intesa. 

I prossimi avvenimenti sul teatro del- 
la guerra in Francia, inaugureranno un 
nuovo lungo periodo della politica di 

possibilità. . \ 
Può darsî non soltanto. che cada Cle- 

menceau e che i pacifisti che oggi si 
vorrebbero soffocare tornino: a galla, 
ma è certo che in questo caso tutti gli 
elementi opportunisti. che oggi stantio 
dalla parte del governo per la ragione 
che questo è il governo; si volgerebbe- 
ro verso il partito della pace, I qua- 
ranta socialisti dissidenti capitanati da 
Thomas che ora giocano. colle. carto 
dell’ America, si rivolgerebbero verso 
la corrente pacifista. 

E' possibile un’altra cosa: cne i sin- 
dacalisti facciano una vigorosa pressio- 
ne e provochino' un cambiamento di 
governo, il quale non sarebbe un ga- 
bineito di pace, ma di transizione fin- 
chè giungerà il secondo milione: di a- 
mericani, i x 

Se però non subentra. una ‘uecisione 
militare, l'opinione pubblica ed il par- 
lamento ne trarrebbero le conseguenze 
e così sarebbe dimostrato il valore del- 
l'intervento dell'America e. si verrebbe. 
preparando la grande. offensiva contro 
la Germania. md 

Tutto, dipende, uunque, dalla nuove 
azione militare della Germania, che 
perciò è sì grandemente temuta. 

III E IT 

La stampa parigina e tl discorso 
del conte Hertling 

ZURIGO, 16. Mentre. il » Manchester 
Guardian», pur ammettendo che la que» 

stioné del Belgio è ora chiara, osserva 
che non è ancora giunto il momento 
per un azione dei diplomatici, la stampa 
parigina prende posizione decisa. contro 
il discorso di Hertling. Secondo essa, le 
dichiarazioni del cancelliere non rappre- 
sentano nulla di sensazionale : il discor- 
so è anzi una prova che la politica ger- 
manica rimane sempre la stessa. —. . ; 
L’,,Home Libre dice che il discorso 

di Hertling rispecchia solo il suo deside- 

rio di. pace. | 
L’,,Humanitè“ e la ,, Lanterne‘ tengo- 

no, su giu, lo stesso linguaggio ; così il 
s:Journal‘ ed ‘il ,,Matin*. 

Per i signori giornalisti francesi quattro 
anni di guerra sono decisumente troppo 

‘muzzare l'Austria-Ungheria è ‘di 

veesreire etereo nin 

.. IN RUSSIA 
La vittoria dei bolscevichi ip Russia 

MOSCA; 16. Il «uinto . congresso. dei 
sowiets approvò una relazione in cui sì 
constata Ia completa vittoria della politi. 
ca del governo e si dichiara che la crisi 
derivata dal complotto deì socialisti ri. 
voluzionari di sinistra e dall’ uccisione 
del conte Mirbach, ha rafforzato il pote- 
re del governo che da questa fase della 
lotta è riuscito fortificato. 

Vittorie dei bolscevichi 

MOSCA, 16. Il commissariato di guerra 
comunica che la Guardia bianca la quale 
teneva occupata Jaroslaw fu cacciata dal- 
la città oltre il Volga. Una parte è fug- 
gita a Rybinsk e cerca di rivoltare ia 
popolazione. 

Alla tronte. lungo: il Volga le truppe 
dei soviets hanno ‘riportato una grande 
vittoria.ed hanno occupato Sysren e Bu- 
gulma:  Stawropol sta per cadere; la 
Guardia bianca e gli czeco-slovacchi fug- 
gono in disordine verso Samara. 

Nei settori orientali: i ‘c4eco-slovacenhi, 

o I . PANE 

occupata Schudrinsit. sipiegano doveste 
alla conlrolfensiva delle ruppe dei sota 
wiet, ì doi cad SE 

per io 

LUGANO, 6.0 
allega è pretesto dello ba 
dell'Intesa atta"eceta Gi 
di. \impedire ai 
punti d’aproggi 
quella K 
tato .di { 

o dei EÌ bun 2 

urman ‘&ften6”* 
i erigersi” leGerchi ‘di 

soitomarizdi itys" 
È avrebbero iten» 

me da ferrovia di ‘Arcangelo 
Murman. e ja Russia sarteb» 4; 

riiala dal mondo, at 
» dice ‘he lo sbarco fu faltà », 
che i tedeschi si possano ima. 

i viveri, delle POMIMIONI 95° 
iale da gnerra degli alleati, esit!!" 
Arcangelo, Alexandrow e Kola. 
serie di pretesti. che ‘vengono 
dall''assassinio: "del: conte | Miti 

i use trita, 
contro Kerenski 

A, 16. Quando Kerenski lasgiò., 
l’edifitio delle sedi operaie parigine, fu . 
accolto dalla folla con grida nemiche. € 
dovette allontanarsi sotto la protezione 

per È È) 
fe 83 

un < 
neltim 

pe
r 

: n R 

| Dar, Bu [ali SULG 

Perchè ie potenze centrali 

combattono. 

Le ulti:e comunicazioni del ministro 
degli esteri baron Burian sui suoi criteri 
à proposito della situazione estera sono 
le seguenti: 

Non è facile il dare un quadro dell'o- 
dierna situazione mondiale causa gli av- 
venimetiti che si accavallano, avanzan: 

do burrascosi. Tutto .è in pieno scorso e 
non è mestieri di riguardare «alle cause 
ed alle responsabilità già esposte in'pas- 
sato poichè per questo passzio ognuno 
ha presa la sua posizione, o 

Le conseguerize di' questa guerra han, 
no già oggi oltrepassato enormemente le 
cause che l'hanno originata. Abché , la 
fase attuale degli avvenimenti getta ua 
viva luce sugli aniagonismi*che promos- 
sero il cozzo fra i due partiti in armi, e 
ron mancano forse leggeri indizi che ac- 
cennino all’inizio di modificazioni inter- 
ne nei loro rapporti stessi. i 1 

In mezzo a questa spaventevole guer- 
ra di difesa — in ogni suo dettaglio loro 
favorevole; —' le potenze  cenirali non 
cercano altro che. “i.costringere il nemi- 
co a volere la pece. Se noi riassumiamo 
tutto quanto fu detto da parte nemica in- 
torto alle finalità di guerra, riconoscia- 
mo che vi sono tre gruppi di aspirazioni 
che vorrebbero giustilicare la. continua 
zione dello spargimento "di sangue. 

«Si vogliono attuare ideali umanò, i 
vuole che sui popoli ‘regni la libertà, che 
sì costituisca una unione modigle e che, 
îm avvenire, tutti î conflitti vengano ri- 

solti non già con le armi; ma. col giudi- 
zio arbitnamentale.. Deve venir esclusa 0- 
geni dominazione: reciproca, 
«Si vogliono diverse modificazioni 

territoriali a spese delle potenze cerrali. 
Tali inienzioni annessioniste. sono, se 

‘pur con delle varianti, generalmente co- 
Dosciute; v'ha ancora l’intenzione di smi 

creare 
nuove forme statali. I nostri hemici esi- 
gono inolire da noi castigo ed. ammenda 
per i mostri delitti, perchè abbiamo osa- 
tod ifenderci, e per di più efficacemente, 
dai loro attacchi. La nostra efficenza mi- 
litare la si chiama ‘militarismo e deve 
quindi verir distrutta. 

«Ma ciò che divide le due parti in guer- 
ra ‘sono effettivamente ed obi:ttivamente 
altro ‘che le finalità “di Datura territo 
riale. 

Noi stessi vogliamo combattere per i 
grandi interessi dell'umanità: © per. la 
giustizia, per la libertà, per l'onore, per 

la pace dei popoli e per. l'uguaglianza 
dei diritti; vale a dire per quegli stessi 
scopi pel conseguimento dei quali i no- 
stri nemici ritengono di dover combat- 
terà contro di not; e mon ‘abbiamo biso- 
gno d'insegnamento aleumo in proposi-. 
to. 

«E nelle manifestazioni fatte dagli uo- 
mini di Stato d’ambo fe parti su questi 
principi generali, non si riscontra quasi 
nessuna. differenza, Così puve i nuovi 
quattro punti del signor Wilson, ceuun- 
ciati il 4 luglio, non provocano alcuna 
contraddizione da parte nostra, se si ec- 
cettuino alcune iperboli. All’ipposto, noi 
le approviamo calorosamente; . nessuno 
nega al genio dell'umamità questa ono- 
ranza, Nessuno la sua collaborazione. Ma 
Non si tratta di questo; si tratta di sape- 
re che cosa s’infende di dire con la fra- 
se: «I beni dell'umamità», e su questo 
riguardo si dovrebbe tentare omesiamen. 
te d'ambo le parti spiegazione reciproca 
per chiarire lla cosa. 

«Non però con lo stesso metodo con 

cui si è giudicata per esempio, la pace 
che abbiamo concluso in Oriente, Tutti 

tà Russia 0 della Romania; escen dito 

itretanio, ‘giacchè noi siamo gli assalità 

71 DL 

PRETE. 

i nostri nehiici sono stati invitati a parte- sd 
eipare a quelle trattative; e sarebbe stato ... 
loro ‘compito di far sì che si fosse .com. 
clusa’un'alira ‘pace. i 

«Ma oggi le toro postume critiche 
giano st’ piedi deboli, imperocchè not 
esiate alcun titolo ‘giuridico al quale pos" * 
sano appellatsi per! condammare cotìdi.. 
zioni dì ‘pdoe, ‘le quali sono state “per i" 
contraenti aSeettabili oppure inevitabili. 

«Ma se ad onta di Cò essi  preserita 
no "quei pare truale rn esempio’ cldssi:*" 
co del modo test’ quale noi trattiamo <S 
bai - î DEV On 

nemici vinti, noi, pur negando ogni. é 
qualsiasi fondatezza oegettiva ad una:.ta- 

RIRERENI 

le accusa; dobbiamo ricordare che nes- 
suno ‘degli Stati combaltenti ha bisogno 
di brovarsi gi mimi rella situazione del-:. 

Pn . * SONTOnoOS 
noi siamo pur sempre disposti ad avvia. 
re trattative di pace con tutti i-nostri ne-.. 
mici. Che, se î-nostri nemici contimuane |. 
a domatidarci ‘espiazione ed ammenda 
per le nostro malefatte, ben più a ragio..à 
me potremmo noi preteridere dé loro, 100 » 

o 
e bisognerebbe riparare sopratutto. ‘ai: :, 
danni che vennero fatti a nor. troni 
Del resto neanche questa questione sarà ‘ 

di grande ‘impedimento nel dipanare . la... 
spaventevole matassa »della guerra,‘ ...° 

«Insormoniabili sembrato invece ,'gli... 
ostacoli che torreggiano dinanzî alle ‘a- (3 
spirazioni  4erriforiali Fia nell’ Alsazia-Lorè.""' 

na, Trento e Trieste, le colonie germani.., 
che,' ecc! Qui sonoi’eonfini della nostra. 
arrendevolezza alla pace: tutto si può... 
dîscutere, fuorchè. l'intangibilità. dele» 
nosiro possesso: sO L8ON 

i 1% miri 
L'offensiva di sobillazione contre-- 

’Austria*Ungheria, ..; > 
La lettera del presidente dei mimistri ** 

continua  rilévarido: come. l'Intesa, dopo‘ 
aver consiatato ehe era impossibile di 
vincerci con le armi, è ricorsa alle sobifi, _, 
lazioni dei popoli che fabmo parte inte. .; 
grante della Monarchia, E dopo aver op 
ganizzato il blocco, contro, le polenas - 
centrali, l'Inchillemra organizzò la sobil=:: 
fazione dei popoli della Momarchia, crean 
do allo scopo un ministero di propagage-- 
da. «Noi — continua il ministro — not #è 
c'indigniamo affatto contro questo siste 
ma di lotta, che. dimostra.come i. nostri 
nemici non abbiano soverchia fiducia nei 
sistemi comurî. Noi stamo sicuri che eg- 
si.non-raggiumgeranno To scopo. » + 

«I. nostri. memici miseotoscote  com- 
pielamente l'essenza della. Monarchia 
Austro-Ungarica. Essi-mon-satno che gli: 
stati di nazionalità mista non sono di re. 
gola orgartismi casmali, ma il prodotte 
di necessità storiche; etniche c geografi. 
che, e che racchiudono in sà ill principie 
della loro genesi ce della loro conserva. 
zione, uniti sa 

Fesi posseggono quindi — è ciò vale 
specialmente: per l'Austria-Uneheria — 
Pelasticità e Padattabîlità che li metlong. . 
in grado di informarsi autoniaticamente; ;:; 
alle necessità dello svilunpo del momendi, 
to e di risolvere da sè ‘Tè &risi “AA ORTIA: na 
senza l’intromissione 'dell'estero. ‘. segg 

«I nostrì nemici vorrebberò ‘ paraliz 
zarei all'interno. Fssi vorrebbero ‘sfibrag: 
re îl nostro forte areànismò per asserzing.i 
ai propri scopi le deboli ‘parti dello stes»... 
so. Una metà della ‘popolazione dell'Au-,.- è 

stria-Ungheria vada pure în rovina, ] piitot 
nchè, guerra assurda deve continuare affi 

l’altra metà divenga felice cor Ta ricetta. 
che messuno vuol avere. e ce 

«Ma come mel corso dei secoli è sem. . 
pen avvenuto; cn "gra MEI, PO 
gli stati ed i popoli a'Monarchi, so 
pranno Mielogie I problemi interni do 

| cordo «col-loro' monarca. | La Monarchie 
VR a Tita, | 
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‘questioni straniere. 
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Moni inierne; e, se, 
diamo talvolta ricordato che anche 

ancora, ciò valeva soltanto 
» ‘glio: «nom cercare il fuscello 
v»hio degF altri...» 

||. Le potenze centrali e la pace. 
4’ 

sLa direzione della guerra e ‘la di- 
plomazia servono allo stesso scopo e 
non possono escludersi a vicenda, L’at- 

- biyità diplomatica deve tener conto, in 
“ogni suo passo, della direzione della 
‘guerra; il risultato della guerra stessa 

ie direttive per il suo le darà poi 
lavoro, : 

»La diplomazia ha d'altro canto il 
‘dovere di stare continuamente in ve- 
detta e di percepire tutte le possibilità 
che possono condurre ad una azione | 

| efficace, 
}. ln questo senso e non altrimenti 
bisogna comprendere la volontà di pace 
delle potenze centrali. Essa non osta- 
zolerà un momento solo l’invincibile 
difesa degli alleati, ma anche dopo le 

| Vittoriose battaglie, come pure nei pe- 
.riodi di tregua, si avrà sempre cura 
di ricordare, anche senza nuove of- 
ferte di pace, che noi riteniamo questa 
guerra quale un inutile ed. insensato 
‘spargimento di. sangue, al quale si può 

‘ametter fine in ogni momento, appena 
«sì riavviverà nei. fiostri ‘nemici il sen- 

‘ timento di umanità.” 
? nÉssi combattono —1n quanto non a- 
spirano a conquiste territoriali — contro 
dei molini a vento. Essi esauriscono le 

«loro e le nostre farze per. edificare. un 
| ‘uovo ordinamento mondiale sulle ro- 

vine della civiltà, un nuovo ordinamento 
sociale da noi stessi approvato nelle sue 
parti effettuabili, e che tanto più facil- 
mente si potrà attuare con la collabo- 
razione pacifica di tutti i popoli. 

»Ma ad onta di-tutio, noi volgiamo il 
nostro sguardo con sempre maggior 
vperanza verso i popoli che oggi ci so- 
î0 nemici, per scrutare se non rinsa- 
iscano una buona volta dall’acceca- 
mento che dopo aver dilaniato îl mondo 
zon quattro anni di guerra spaventevole 
sta per trascinarlo verso la rovina ir- 
*imediabile”, n Tata da 

lDopo aver trattato della. questione 
riguardante il perfezionamento dell’ al- 
ieanza con la Germania, il ministro 
zonclude sostenendo che la continua- 
zione della guerra. dipende esclusivae 
mente dalla volontà di distruzione di 
zoloro che reggono gli stati nemici, i 
quali si sono imposti delle finalità, che 
possono venir raggiunte soltanto. sulle 
rovine del mondo, e finisce. citando le 
parole dette da Carlo I nella risposta 
alla. Nota del sommo pontefice del pri- 
mo agosto dell’anno scorso: |’, 

pNoi aspiriamo ad una pace che li- 
beri la vita dei popoli dall'odio, dalla 
sete di vendetta e che li° garantisca 
per generazioni dall’impiego della for- 
sa armata", at 3 ato E 

Benedetto XV e ia massoneria 
«LUGANO, 16. Un nuovo tiro dell’ In- 
esa. contro il Papa ce lo narrano i gior- 
;alî. Oltre le calunnie divulgate a larga 
Maro, la massoneria francese giunse a 
4anto da proporre la destituzione dal tro- 

< n0, .papale dell’ attuale Pontefice, per so-. 
atittrirlo coi Cardinale Mercier! Sono eo- 
‘Ze «he sarebbero state facili nel medio- 
avo. ma ora sarebbe assurdo il solo pen- 
zar) >». Eppure lo si tentò! 

£ L calunnia. contro il Papa giunse a 
stan!) da designarlo come un agente del- 
Jartermania! CRI 
f .L' guerra, pur troppo, non risparmia 

‘3 più nno è buono e più gli strali 
avvelenati tentano colpirlo; > w . 
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Qt 
Pali 

ii - Sentieri fioriti, x 
I fra mna di quelle belle sere che sem- 
Brafo ‘una carezza della primavera. 

InIontananza, il sole declinava all'oc- 
caso, bagnando nella sua luce dorata i 
vaporosi contorni dell'orizzonte. Una te- 
pida e profumata auretta percorreva .i 
3er ‘eri fioriti, e non si udiva che quel 
#am) nioso e dolce mormorio che sem- 
pra il respiro della natura assopita,.. 
f Jn quell'ora che già mom. era più 41. 
gic no, e che Preludiava la notte;..due 
do» >e e due uomini s'incammimavato a 
x s-i Jenti sulla via che dal castello di 
È cesaulî guida al borgo di Merlac. 

‘:* due donme erano andate avanti, e 
* ‘edevano a brascetto, tallora Jancian- 

i. «ll'aupe vesperiine le pure note delle 

Peio a TI 

‘© sonore risa, più spesso bisbiglian. | 
i sottovoce quelle confidenze che af 

a 1 r DI 

respinge risolatamerts cigrà intromissia» 
ine straniera, solto..qualsiasi forma, come 
essa dal canto suo non si intromette in 

«Noi non abbiamo dettate mai pro- 
‘grammi ai nostrì nemici per insegrar 
saro come devono traltare le loro que- 

da parte nostra, -ab- 
a 

zasa dei nostri memici non regrano pura 
©. salicità ed unione s che esistono un'Ir- 
.° satda, un Egitto, un'India ed altri paesi 

uale. congi- 
nell'oc- 

p 3 eccelse autorità, nè le più preclare 

A 3 

Remanzo di Manat Reuge. e: 

‘ehg. allorgnando è cala: 

: etie Zeafare sero; I 

Vetta 7 e. 

° storia pazlere. degli sforzi fatti da 
Benedetto XV per ridara a! nondo la pae 
ce; acconnerà ache alle calunnie cui fu 
fatto segno a come si è acquistato la ri- 
conoscenza generale dei presenti, sì mé- 
riterà !” ammirazione dei posteri. 

Preparativi dell'Inghilterra perla vit'oria1919 
BERNA, 16.1’ «Echo de Parìs» ha da 

Londra che Llovd. George. ricevette: di 
nuovo i capi partito, eccello gli irlandesi 
e l’ala sinistra del partito del Javoro. Egli 
dichiarò che l’ Inghilterra deve procedere 
a completare il suo esercito se si decide 
di guadagnare la guerra nel 1919; 

La conclusione delle trattative per lo scambio 
dei prigionieri fra Germania ed Inshtiterra 

BERLINO, 16. Le trattative fra Ger- 
mavia ed Inghilterra per lo scambio dei 
prigionieri condussero ad un accordo sod- 
disfacente. Manca ora }a ratifica dei due 
governi. . i 

Da Lon:ira si annunzia che non appe- 
na saranno ritornati i due delegati in- 
glesi «i discuterà la questione dello scam- 
bio dei prigionieri turcbi, ingiesi e indiani. 

Un anniversario 
Venticinque anni fa, il 7 luglio, logo- 

rato da una terribile malattia mentale 
moriva. a Parigi, nell’Istituto Blanck, il 
principe della novella... Guy de Maupas- 
sant. Nato nel 1850 nel castello Mirome- 
snil della Normandia, era impiegato nel 
Ministero della marina, quando a un 
tratto, con una sola novella, conquistò la 
celebrità, pubblicando nelle «Serate di 
Mèdan» il racconto della «cocotte» pro- 
vinciale chiamata «Boule de Suif». 

Fccellenti padrini del suo battesimo 
letteranio furono Flaubert, l’impeccabile, 
e Zola, il grande pittore dei costumi del 
‘Secondo Impero. 

Maupassant abbandonò la carriera bu- 
rocratica per dedicarsi esclusivamente alla. 
letteratura. Scrisse romanzi e novelle, con 
una foga ditirambica, con una facilità in- 
vidiabile. Di lui abbiamo 20 volami di 
novelle. Veri capolavori sono, oltre la 
ricordata « Boule de suif», «La maison 
Tellier», « Miss Harriet», «Monsieur Pa- 
rent», «L’inutile beautè », Le sue novelle 
sono brevi, succose, tagliate con mano 
maestra. Realtà e psicologia si fondono 
in modo meraviglioso. 

Meno forti sono i suoi romanzi, di cui 
qualcuno è forse troppo affettato. Nondi- 

‘mormanno si sentì minare dalla 

meno alcuni sono ffa i migliori della let- 
teratura francese, come «Une vie», 
«Pierre et Jean», «Fort comme la mort» 
e «Notre coeur». 

Il lavoro titanico e la vita sfrenata si 
vendicarono sui suoi nervi. L’'stletico 

pazzia. 
Scrisse la terribile storia del terrore e 
dell'incubo: la indimenticabile novella 
«Le Horla». Disperando di vincere il ma- 
le che lo lormentava, tentò di uccidersi 
a Cannes nel 1892. Salvato a tempo, vis- 
se ancora un anno, un anno tenebroso 
della follìa. Morì il 7 luglio 1893. | 

Guy de Maupassant è rimasto l'insu- 
perato campione della novella. Nessuno 
dopo di lui arrivò a scolpire con brevi 
tratti in modo così potente le figure u- 
mane, le loro anime, lo scorcio di un 
paesaggio. 

. Dalla Provincia 
UDINE ... 

Per 1 prigionieri di guerra. — L'Ufficio 
della Uroce Rossa di Udine pubblica un 
avviso tîn cui, visto come al pubblico è 
stato ripetutàmente reso noto che non è 
permesso scrivere più di 2 volte al mese 
ad parenti in Italia, rileva che si verifica 
il caso che una sola persona ripete le 
sue domande 5.0 6 volte al mese e per. 
sino più volte alla settimana, cosicchè 
un'infinità di domanda egnali vengono 
spedite in Italia. 

La Croce Rossa a Roma ha ora comu. 
nicato che si trova nell’impossibilità di 
sbrigare questo enorme lavero e neppure 
Ufficio suddetto non è più in 
poter «brigare giornaimente la domande 
che gli vengono presentate. Per poter 
farlo esso è costretto a chiudere l'Ufficio 
da lunedì 15 corr, fino a tutto junedì' 22 
corr. mese... 3 

Durante questo tempo potranno pre- 
sentarsi i signori Reverendi a tuite ie 
persone di fiducia munite di legittima- 
zione, però soltanto per il ritivo della 
posta, SRL 
pr gia iti 

a Giennina di 
evil'e; se sapeste come É tempo pas- 

ea veloce dacchè siete qui, a a me sem- 
bra di non esser mai stata così letice! 
_-— Povera Elena! Cara sorella, conse: 
deva Giannina; comprendo quanto dob- 
biate soffrine, qui, sola sola, col tiniore 
di non mai mpanione Ma siemo qua, 
Carlo ed io; il mostro ottime padre nen 
deve tardare oltre a venire; lo aspettia- 
mo da un momento all'altro, a fon è 
possibile che non riusciate a vincere le 
resistenze del signor Boursauit, 

Elena crollò tristamente il cape. 
— Non si tratta già de signor Bour- 

sault, rispose mestamente; e devo rico 
nocere che dopo il vostro ritarno al cs- 
stelo le sua: disposizioni sembraîto più 
benevole a mio riguardo, Ma vi è ben dl. 
tro, vedete, che si oppone lia mia feli- 
cità, e ch'io non posso dirvi, 

-. Perchè? 
— Perchè sarebbe peèricoloso»i! parlar! 

ne. 
+— Siete minacciata è 

Oh! non to. 
-. Eve? 

Giannina prese fra de sue nani la-gra- 
ziosa testa di Elena, e Îa baciò piiùrvoite, 

Eh, .viai eh, Val diesk somiderdo, 

ferehza. Aspettiamo, perciò 
ce - C . . A , signor giudice di istruz: Le, e GN. quei 

i mo, tt vostra, sorte c.guela di Alber. to ‘saratiio inrevocabilmente decise, det er tie a Rn LIA 9 | 

DALL’INGHILTERRA 

rado di ! 

latrivo det) 

mon voglio. più. parlarne; è rinvietto!» de 
mie riflessioni al giorno. della carioca». | 

ro che nén 

UA VAZZELI.A ULULL VENS14u 

Ripetendosi fatto che il pubblica 
ponostante. qi © avviso Continui ì 

serivere. più di 2 volte al mese ul. pare: 
in Italia, si carà costretti a chiudere nuo 
vamente l'Uffoio e per un periodo ancor 
più lunzo, 

Località chiusa ai transito -—- in 
Buito ag alcu casì di scarlattina Werifi- 
catisicfra i bambini. di Pradamano, ricò. verati ora nello Spilale cpidemico nume- 
ro questa iuu Vbetiea tras transilo pubbico ai 

Se 

10, alltà 

Misurazione di iiguidi in botti. — Il si- 
gnor Antonio Grusso, inipiegato debita. 
mente patentato ed autorizzato, « 
di qualthe.ora per cotoro che lo richie. 
dessero per la misurazione e. bacchetta- 
zione di fusti o botti a sistema cadomo- 
trico, Prestasi in divergenze o contesta. 
ZIO e tale perito in Giudizio. 

c 

Ricerche. 
Antonietta, Massimo s famiglia Jasbitz, 
pregano «Coenobum» di informarsi 
presso ila suora Laurina Chiaruttini 
nelle Ancelle di Carità, Crema, via Fi 
no 33, sull’aituale dimora é stato di 
Salute dei genitori Natale e Mariutta, 
Bambino Giovanni morto; Essi stanno 
bene e 4aiutano caramente 

Momenti Francesco d'anni 83, ora ospe. 
dale civico di Trieste, prega notizie e 
possibilmente denaro dal fratello Giu- 
‘iSeppe (e dalla cognata) già abitanti 
icon lui a Fossalta, dai quali si divise 2 
Sesa presso Portogruaro. Prega di far- 
gli pervenire direttamente ie notizie. 

Lepre Giovanni prig. di guersa matricola 
55351 presso Gueterdirektion a S. in 
Rozwadow (Galizien) avverte sua fa- 
miglia in Carnia di star bene è prega 
caldamente notizie. 

Marco Sorgon prig. di guerra 34 fanteria 
matr. N. 13723 Arb. Eisenbahn Sekt. 
Bruek a. d. Mur (Steiermark), avverte 
la sua famiglia di star bene e prega no» 
tizie. 

Antoniazzi Giuseppe fu Pietro prig. di 
guerra,N..75638, K. u. K. Krgf. Station 
«W» fa ricerca della signorina Ada Co- 
mugnero di Podvarse, posta Pulfero 
I(Gividale), Prega chiunque ne sapesse 
Quaicosa di scrivergli direttamente: 
gliene sarà. graditissimo. Sta bene c 
saluta carissimamente. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sino è 
Bor. 3; sino a 30 parole Cor, 

Costantini Orsola, Osoppo, prega, «toe, 
nobium» di Lugano ricercare fratello 
Giovanni Senuzza soldato territoriale, 
cognata Giacomina, figlia Lucia Costan. 
tini profughe. Sana, saluta, 3 8471 

Righini Valentino .risponde a«Goeno- 
bium» per Righini Pietro 2. genio 7. com. 
paàgnia Mortara che famiglia tutta tro- 
vasi a Silvella sana, salva. .3445 
“Pietro e Dora ©rgnani, Gemona, pre. 
gano «Coenobium» di Lugano dar loro 
notizie della famiglia Vicentini, Modena, 
via della Cerca 4, e di G, B. Orgnani pres- 
so detta famiglia. 22k 

Ossino Cirino 4. fortezza 652. batteria 

2U parole 
4 e così avanti, 

\di Lentini — Marian® Rataello 3, comp, 
Valdottavo, prig, di guerra austriaci, sa. 
lutano) stanno bene, pregano* «Coenio» 
bium» di Lugano di dar notizie loro fa. 
miglie. 565b 

Dominuttì Giuseppe, Ipplis (Udine), 
confenti ricevute notizie tiglio Sante sol. 
dato 8. alpini battaglione Cividale comp, 
marcia. Salutano. 3449 
— Flaibani Luigi, Ippiis (Udine), chiede 
notizie del soldato Flaibani Gio. Batta 
44, fant, 37. sez. lanciafiamme, Famiglia 
intera sana a casa, saluta: 3448 
Zorzenoni Epmacora, Ipplis (Udine), 

chiede notizie del soldato Zorzenoni For_ 
tunato 2, regg. canpale pesante 26. batt, 
9, gruppo da 105. Tutti sani, hanno ri. 
cevuto cartolina, salutano. 447 

aro Antonio, Tarcento, chiede no. 
tizie di Bazaro Luigi e Luca soldati in I. 
talia e delle sorelle Maria e Caterina pro- 
fughe, Famiglia sta bene, saluta, 3446 

Coi Rosa, Castions Zoppola, chiede no_ 
iîzie del caporal maggiore Coi: Giacomo: 
71. fant, 1127, comp. mitraglieri «Fiat», 
Famiglia bene, saluta. 10770 

Pasutto Angelo, Valvasone (Udine) de- 
‘sidera notizie dei figli Pasutto Tiziano 
soldato 16. éolonna munizioni; Giosuè 
caporale 19. gruppa assedio 51, batteria; 
Vincanzo, 8. gruppo da 105-17. batteria, 
zona di guerra, Ricercate fratello Anto. 
nio, Noi intti bene, saluti, 10771 

IENA SISTER 

Elena son rispose, e conti 
foro passeggiata. 

Frattanto, una cinquantina di passi în. 

uarono la, 

dietro, Alberto e Canio di Renneville 
sammimrnavanio fumendo un sigaro, e il 
tema dei loro discorsi non differiva pun- 
to de quello delle due donne, 
Come Giannina lo aveva detto ad U. 

n Carlo di Renner@ile ripeteva ad Al- 
erto : 

Domani dovrà giungere al castello 
È signor di Villenenve, ‘è non lasceremo 
che parta ‘senza che abbia preso, d'ec- 
cordo col siermor Boursamit, una decisio- 
que che assicuri la vostra felicità. 
| È Alberto crollava dal canto suo me- 
Stamente i capo. 5 

Disgraziatamente, tal 00sa | ormai 
non dipende nè da mio padre, nè dal si- 
gnor Boursauit, — 

‘ — E da chi? 
— Da Elena, 
— Spero. che. ella non rifiuterà. i % vi & dh: 

Senza dubbio... ed io. mon posso “u ; lap 
bitare de! sno amore... ma non è libera. 

REL] ager aid per d8 1, sot — ‘Havvi in questa famiglia un Mmste- 

Elon: ton ha voluto per anche svelarmi, 
e che può rimettere: buito in questiorie, 

Carlo di Rennevile aggrotiò le ciglia, 
re vii giovine ulale Ja euova gene. 
ione ‘ne. ha prodotti. molti; d'animo 

pesitivo, di senso pratico, e che ton cre 
i deve a! misteri, come nemmeno 21 Ba nà 
FAUOli. 

ho. poluto. penetrare... che 

di . * 

i E&raighero 

i guardo rispettive famiglie. 

.bene, saluta, scrivimi Spesso, 

EWSUETIIO 
Paofio, prig. di guerra N, 

9025P kygf Staz. «Ro Arb. Kompi 939, 
Lloppoenpost 249, inviando bucì ai bimbi 
6 moglie Sofia Craiglero, desidera an 
Sicso notizie, preme sapere se Ida trovasi 
Ora cub la mamina Sofia a Paluzza oppus 
Te a Tolmezzo. saluti ])a mamma, So- 
Pelia € Nipote. Sano, attende risposta a 
mezzo, «Gazzetba del Veneto», 10772 

Miotiel Maria, S' Donà di Piave, proro. 
ga a l'eieliis di Palmanova, domanda no- 
tizie dei marito soldatò Matiel Antonio 
205.tunt 10, comp. gli fa sapere ehe 
tuili stanno bene, pesano sempresalicaro 
lontano; salutano e baciano. 3488 
«Mati Maria, S. Donà di Piave, profu. 

ga ca Pelettis: di Palmanova, prega Sal- 
Vadori Eugenio di S, Fosca, Roncade ‘in 
prov. di ''reviso,a darle notizie del ma- 
rito, Saluta. 3489 
Comune di S, Nicolò Comelico (Bcliua 

no); ricorre «Coemobiim» per avere sol. 
lecite notizie cantonieri Comis Galland 
Tomaso, Debettin Gio. Batta, Bernardi 
Luigi, dipendenti fino scorso ottobre al 
genio civile 4. armata, rassicurandoli ri- 

10775 

Tegg. fant. 8, comp. 

De Ciara Luigia Pas ia00 Udine’ Chiede netizie del inarito soldato Da Cia, ra Gugliefino 4 Feuyg «artiglieria campa: gna 2. baleria, Sta bene. saluta unita ji tera famiglia, aspetta risposta, 8454 
Don Valentine bregsa «uCoenobiuni: parte tecipare u ‘Teresa Demartin, Quetlennai Gessarr {Svizzerk) ricevute jeitere. An. gelo Benoatin sano Paola, Rassicori pres PETTO Tatti Dro se (= ISS feto è Luiti pri Ughi riguardo condizio: li. case, propnielà, parenti che calorasa mente salutano, ì {iù 96 
Fonca Giacomo, Udrue, via Lionello prega «COcenobium» li Lagano di ricerg care e darne notizie del figlio Ronco Mari lo soldato 80. fant. 5. comp, Sta bena 4 saluta, 

SO 
Braida Antonio, Flumignano (Udine), Prega «Coenobium» di Lugano ricercare. Propriv figlio sergente Eraida Luigi 2380 

354 Vecchio Anna, sso” «Coenobium» rig cereatò Soldato Vecchio G. Battista & STI trovavasi Ospitale ex-Renati, WU Set}, ao muss urgesi in Bologna, Sana | SATO Sila a Maimacco, priva notizie, | 
Palazzo L°%o sergente maggiore, prig. 

di guerra K. u. K. Krgî Station «A», pre- 
ga caldamente «Coenobium» di Lugano 
comunicare .a suo padre Dottor Angelo 
Palazzo medico-chirurgo a ‘Rivolta d'Au. 
da (Milano), che sta bene ve desiderà no- 
tizie, Risposta 2 mezzo posta, telegram- 
ma, giornale, 10773 

Bertoldero Carolina, protuga da Noven. 
ta di Piave, ora 4 Rivignano, chiede noti- 
zie. del soldato Bertoldero: Enrico 138, 
fant. 4. battaglione conducente salmerie. 
Sta bene, saluta. 3483 

Famiglia Santin, profuga da Noventa 
di Piave, ora a Vafmo, ricerca Palma ed 
Oreste Santin profughi in Italia. Tutti bene, attendorto. notizie, salutano, 3482 
Tabessi Melania, Varmo, chiede notizie 

del sergente Salamone Giovanni 144..fan. 
sonia battaglione zappatori. Sta bene, 
saluti, 

+ del soldato Tabessi Ernesto 79 fant. 4. 
comp. distaccamento Pescantina, Vero 

Sea 3508) VC Gio, Fatta, Nespoledo, unito liu ter RM Sta bene, chiedo notizie a- || glio Attilio soldato Clilerico 180. fant ‘&; comp., Verona, Somacam agne (talia) 
Attende risposta, saluta. gua, i( alla}, 

da 3500) 
Cocetta Bernardo fu Giuse roi nato, di Palmanova (Udinese LI di 

dal ‘giornale «Gazzetta ‘dal Veneto» dal 12 luglio N. 103, prega «Coenobium» &f Lugano comunicare che egli sta henge: assieme la figlia Bice'e che trovasi a Pal. manova, desideroso anche Sapere chi\do, manda di lui. Ù 3008 
_Cicuttini Giussppina, Remanzacco Ct, dine), unita genitori e,6 figli prega if «Goenobium» dare notizie #1 soldato Roy daro Luciano 128. inilizia territoriale 4; COMP. Mestre; ricevute ‘rotiziè del 1.gen, Nnaio, sani, salutano, 350€ 

; centuria, ‘Italia, 
desidera risposta, mai. Sta bene, saluta. 3480 Saluti, 3406 

“Parroco di Colloredo di Montalbano, Pedriva Regina, profuga da Col $, Mas ricerca caporale Sisto Franz 2. genio zap» | tino a Ravigna, Ficerea fratello Pedriva 
patori 21. comp. complementare, Casale 
Monferrato. Saluti. 3479 

Caporal maggiore Pavone Francesco 
di Pasquale 1, battaglione bersaglieri ci. 
clisti 11. comp. di Gioia del Colle, prov, 
di Bari, sta bene, saluta e bacia tutti di 
famiglia e amici. 3487 

Eida Bean, ». Vito Tagliamento, chis 
ce notizie del soldato Renica Francesco 
29. cavalleggeri Udine 3. squadrone, Sta 

10769 
Bortolotti ANtonio fu Davide, Codroipo 

(Casale Belvedere), chiede notizie della 
moglie Bortolotti Marianna e ‘de? figli 
Rosa, Pina, Angelina, Marcella, Giovan 
ni, Enrico, Romano, e cognata Bortolotti 
Maria e figli. Sta bene unito mamma e 
zia, saluta. 9485 

Cordovado ANnita, Passariano, Codroi- 
po, chiede notizie del sergente Molinaro 
Luigi 30 regg. artiglieria campagna. 1, 
batteria. 4. gruppo. Si trova 4.casa, salu. 
ta cordialmente. 3484 

Castonetto Maria, Cassacco, in salute, 
Tingrazia «Coenobium» di Lugano per 
Notizie ricevute, prega trasmettere sa. 
luti a Gerosa Dante. 3456 

Camerin Giacomo, Ipplis (Udine), chie. 
de notizie figli Giuseppe soldato 8. alpinj 4, Comp. e. Beniamino soldato 2, . 00) lo | parco 
Viveri d’armata. Famiglia sana; ha rice. 
vuto notizie, saluta, 3451 lacneni ott 

Camerin Giacomo, Ipplis (Udine), ri- 
principale 2. reparto chirurgia letto 146, 
obici campale pesante 16. batteria. Va. 
miglia sta bene, chiede notizie, saluta, 

3450 
— Colautti Luigi, Valvasone, prega «Goe. 
nobium» di Lugano ricercare Colautti An. 
gelo, Premeritte Singen Westfalem (Ger. 
mamia). Trovavasi lavori da tra anni, ri- 
sposta a mezzo giornale, 10675 

Salvador Pietro, S. Vito al Tagliamento’ 
chiede notizie di Salvador Antonio regia 
Guardia finanza Gircolo Padova, Legione 
di Venezia, l'amiglia sta bene è saluta, 

| 10766 
Nadal!in Nataie, Morsano Tagliamento, 

informa soldato  Nadalin Antonio 2, gra. 
natieri 760. comp, mitraglieri ricevuto; 
sue notizie. Noi tutti bene, nato bambino 
aprile, scorso, sta bene colla mamma. 

‘Scrivi nuovamente, saluti e baci. 10768 
Bare! Anna, Morsano Tagliamento, ri 

cerca soldato -Barei Luigi 4, aut sua 

9 ‘autorepafta 91. autosezione, Stiam 
tutti bene, sempra a Morsano, baci. 10767 

Bini Ab ci AR Miti COREA TTTAE NE 

Senza dubbio, egli amava creep di 
un‘amomne profondo, ed è verosimile che 
si sarebbe trovato ad uma ben crudele 
prova se qualche insuperabile ostacolo 
si fosse frapposto fra lui e lei, ma 
di lui sei non somigliava per auila 
quello d’Alberto, 0 vi era cella melan 
comia di questi, sua perplessità, e 
persino nella sua eccessiva deficatez ; 
un sentimento la cui analizi fuggiva al 
suo spirito esselzial menta 

(pa 

per conseguenza alquanto ‘asettico. Batiò familiarmente suifa spalla del giovine aifiere s lo uardò bene in fac- 
Gia, astraverso le prime /ombre del ose puscolo. | 

Suvwia! suvvia! disse, con tono d'on- 
de &inapelava forse : ì una Keve ironia, non 
dite sui Merlo, seppongo, non siamo più 
nell'età in cul si prendeva passione alle sc‘arade. Elena vi ama, gu questo non 
ce dubbio: non chiede altro che dasciar- 
Sì Sposare, questo anche è chiaro, e sel 
Signori Boursauit e Villeneuve danno il ‘OTO CORSenSO, Non vi he mistero che ten. 
81 bisognerè bene che’ muoviale all'al- 
tare! i n 

Alberto restò per un istante silenzio 
80, poi aroliò i capo, come per discac- 
ciare ur'idea importuma, > 

-— Voi ragionate, egli rispose, come 
colui che non trovò mai serii astacoli 
sul cammino, e ‘che, d'altra pus non 
ebbe mai da temer nula per ia sua 
cità. Ma qui, amico mio, vi assicuro che 

feli-. 

.Bola, Amaranda 

9 Tecn 

Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSL 

| si tratta di ben altro, e se potessi,gonfi, guenze chia io. 

Agostino richiamato bando Cadorna. Sta bene intera famiglia, allende notizie, sa, Inta. 
3498 

è Lei nn 

| RISPOSTE, # 
Amici di Belluno rispondono al Padre Friedman", Udine, che le signorine Fùre lani e Simoni si Lrovanp in Ialia; Ricam. biano saluti; 6666 

. Sist Benvenuto prig. di guerra maitraN; 2936, Somorja (Ungheria). --- Un came. 
rata suo ci serive in risposta ad analoga ricercatoria fatta inserire dalla sua fa. 
miglia, che il Benvenuto Sist gode otti 
ma salute. e. che dall'arrile passato è 
partito dall'accampamento di Somorja 
per i lavori agricoli. La sun famiglia può scrivergli senz'altro direttaments indi. nizzando le lettere come Sopra, perchè — esse gli verranno inoltrate, i di 

rioni di guerra Matia Cap Amalberti Sebastiano ts; £..41, 8. Biagio della Cima Porto Maurizio. 
Domenico r f. 65, Napoli. s Amato Antonio r. f..184, Ricrea Girgenti, + Amato Pieiro r, f, 158; Alife Caserta, 

Amore Carmine r f 184, Frasso Telesi» 
no Benevento, s Anastasi Riio r. £ 65, Bullevard 8, 4. 

gathe Nizza Franca. e Ancora Paolo r. f. 67, Pizzoni Catanzaro, Andalo Sebastiano r, f. 68, Imola Bologna, 
Anelli Giacomo r, f. 65, Brescia, 
Angelini Nicola » Penabille Pesaro. Cap. Angelosanti Orazio r, f. 168, ,Arindali 

quila, 
Azzanello 

a ‘emona » Ansaloni Celso r. £ 6b, Castelfranco K- 
Milia Bologna, 

Antolini Francesc? r..f. 65, Tore epici» 
nardî Creriona. 

Apieerno Giovanti r. T 26, Carniola per Casanov, cia Di 
» Apreda Ginseppe r. f. 65, 8 Caserta, 

sarlano Napoli, © » Arcangeli Nazzareno r, f 65, Sinzeeliià Fui per Lamandriola Aneona, © Capu. Arienti Pietro r. + 134, Cascina Pule. 
gelle Ostiano Cremona. — 

Sola, Anneni Giuseppe r. f. 68, 

Sold. Arioli Cangiao r. f. 69, Bondeno Gone | 
; caga Mantova, » Armandi Armando r, f, 66, Millesine 

Oftardo per Poggi Genova, 

Stabilimento lipografico Friulano — Uding 
lib __T___ 

darvi il poco che «o, cambiereste loste 
tono e linguaggio, . 

Mi spaventate, . ; 
»- Non è questo # sentimento ch'ig 

Sorrento Ca | 

provo; ma havvi in me uN'epprensione. 
che Ron posso vincere, e che grava fore 
femente sulle mie risoluzioni. 

ne, a, 
rigine? 

Non saprei dirlo. i 
Nom avevate tentato Nulla 

rire i vostri dubbi? A 
- flo già fatto molto, i 
— £ ron siete riuscito) 

—.Non ancora. 5° 
— Però bisogna uscire 

broglio. RO. 
— Avete ragione, 
— Allora il più presto 

- Lo eredo anci'io, 
— Ebbene, 

per dir meglio, da che ha avuto > 

da questo ing 

sarà meglio, 

Alberto si pas:ò. una mano sulla fronte, 

he a guadagnare a che. 
se won che, prime di agi- 

forse, dinanzi 
4 espr acconsentirà a mmuoversi dalla sua riserbafezza, ed evi teremo in {a} guisa le spiacevoli 

o 

— A che si riconnette cotest'appresgio. 

per chia. 

INSISTO di uovo perchè it . 

ph 
* . 

isse, faoziasi così, ed io-- 

to. sengo, vanto Parlare con o 
i alla mia volontà 
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